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tin L'OPINIONE 
Muui DI V| 

n 1° gennaio 1881 l'Opinione 
entra nel suo 34° anno di vita. 
Î uno dei più antichi giornali 
d'Italia: è, senza dubbio, il più 
antico rappresentante delle ideo 
di civile progresso e di savia li- 
bertà. Il costante favore dei let- 
tori lo ha posto în grado di esten- 
dere a mano a mano la propria a- 
zione, di allargare la cerchia delle 
sue relazioni, di recare così alla 
redazione come alla parte mate- 
riale e tipografica continui e note- 
voli miglioramenti. Pochi anni so- 
no. ingrandiva il suo formato; qual- 
che mese fa ristabiliva perla ven- 
dita in Roma il prezzo di cinque 
centesimi, quadraplicando in pochi 
giorni la sua diffusione. Ora siamo 
lieti di annunziaro ai nostri asso- 
ciati un’altra importante novità. 
Dal 1° gennaio 1881 i prezzi di 
associazione nel Regno verranno 
considerevolmente diminuiti e fis 
sati come segue: 


Un anno . . . L. 26 
Semestre... >» 14 
Trimestre . . 7 
Un mese... » 3 


Rimangono înva vamente por 
Ja città di Roma, i i L, 0 (vuno) 
44 (semestre): 6 (trim 250 (mese). 
oglio separato costerà cente» 

10 nelle provinco e centesimi 5 a 


TO POLITICO 


L'Aronir diplomatigue smentisce la 
voco che il hey di Tunisi sia amme- 
lato. Ad un tempo il giornale fran- 
cose nega che siansi concentrate truppe 
francesi sui confini della Tunisia e che 
Ja presenza d'una nave francese nelle 
acque di Tunisi e l'arrivo d'un'altra 
nave in quelle medesime acque abbiano 
il significato che parto della stampa 
estera vi volle annettere. Questo no- 
tizio si divulgarono in Europa da qual. 
che tempo e vi trovarono credito. Noi 
vogliamo supporra che vi sia qualche 
esagerazione. Cionondimeno raro av- 
viene che îl pubblico intelligente e ne- 
rio presti fada alle voci prive di qual. 
sivoglia fondamento. Certe smentita 
non ci persuadono affatto. Le potenze 
interessate a mantenere l'indipendenza 
di Tunisi e ad impedire l'ampliamento 
dolia potenza francese sul littorale del 
continente africano, prima fra tutte 
l'Italia, non sa ne staranno oziose. Non 


——_ 


APPENDICE 


STUDI STORICI 


Tommaso Campanella e Giulio Mazzarino 


ra gli accozzi singolari di cose e 
di persone storiche che talvolta sca- 
turiscono ai nostrì giorni dall'esame 
di documenti ignorati per lo innanzi, 
questo dal Campanella col Mazzarino 
è dei più curiosi. I particolari delle 
loro relazioni a Parigi nel 1635 si re- 
corano da alcuno lettere del carleg- 
» segreto corso fra il Mazzarino e il 
Cardinal Francesco Barberini per quel 
periodo di tempo în cui il futuro Mi- 
nistro della Monarchia francese fu 
Nunzio straordinario del Papa n Pa- 
rigi — carteggio venuto ultimamente 
in luce per cura del signor Augusto 
Bazzoni (i). E la particolarità più 
nuova @ più importante è questa: l'a- 
ilissimo Nunzio straordinario nveva 
(1) Un Nunzio straordinario alla Corte. 
di Francia nel secolo XVII Rivinta Euro- 
pon, 16 ottobre 0 precedenti. 


L'OPINIONE 


enormi armamenti, come abbiamo ny- 
vortito ieri, dimostrano 

gni guerreschi. D'altra parte non la 
vediamo, come pur dovrebbe, s@ fose 
veramente sollecita di mantenere la 
pace, astenorsi da quegli atti, che pos- 
sono offendere i diritti e gli inte- 
ressi di altre nazioni. È vero, bensì. 
che questa spensierata trascuranza di 


tutto ciò che potrebbe alterare lo ami- | 


chevoli disposizioni dei vicini, indira 
pure, 0 una straordinaria fiducia nella 
conservazione della pace, o una fida- 
cia sconfinata nella propria forza. L» 
cosa può interpretarsi in un mado n 
nell'altro. Non ci sorprenderebbe 

fatto, che fossero vere ad un tempo 
l'una e l'altra interpretazione. La po- 
litica ostera della repubblica ci parve 

‘mpre maneara di quel carattere con- 
seguente a razionale che è fondamento 
del successo. 

Come si comporteranno la Grecia © 
la Porta rispetto alla proposta dell’ 
bitrato europeo? Parera, secondo le 
ultime notizie, che tanto il governo di 
Atene quanto Îl governo di Costanti» 
nopoli fossero decisi a cespingerla. 
lo informazioni della Corrispondenza 
politica, di Vienna, ci farebbaro ere- 
dere che il sultano sia ora meno 
verso di prima a sottomettersi alla son- 
tenza del tribunale internazionale. Con 
tutto ciò vorrebbe prima tentare di 
comporre il dissidio con qualche pro- 
posta conciliante. Quali saranno que- 
sto proposte ? Lo ignoriamo ancora. Ma 


ci è levito presumere, se teniamo ento | 


del solito andamento della diplomezia 
turca, che con questo proposte conci- 
Nianti la Porta si prop-nga solamente 
di gvadagnar tempo. Un'altra inten- 
ziona vi è forse aneora în questo con- 
tegno della Porta. Come la Grecia di- 
chiarò formalmente di non voler ac- 
cottare l'arbitrato che fu proposto 
dall'Inghilterra e dalla Germania, così 
perderebbe essa la simpatia e il favore 
dello potenze europeo, qualora al suo 
riffuto facesse contrasto l'acettarione 
della Turchia. Da questo pericolo, in 
cui l'astozia della Porta la metterebbe, 
convieno che la Grecia si difenda. La 
diplomazia turca è abilissima. E so il 
successo dovesse corrispondere all’abi- 
lità, essa avrebbe trionfato del Mon- 
tenegro e trionferebbe ora della Gre- 
cia. Ma vi è di mezzo l'Europa, la 
quale fa pure qualche caso del diritto 
è della giustizia, nè si lascia illudere 
dalle sottili arti della Porta. Tuttavia 
di fronte all'apparente condiscendenza 
del governo di Costantinopoli l'oppo- 
sizione formale, assoluta, incondizionata 
del governo di Atenenon farebbe certo 
buona impressione sopra le principali 
Cancellerie, che nel Congresso e nella 
successiva Conferenza di Borlino si 
mostrarono assai benevoli verso la 
causa ellenica e desiderano ancora di 
poter contribuire al pieno esaudimento 
dei voti dei greci, se il signor Ccu- 
monndouros non trovass modo di tem- 
perarne l'asprezra. 


—*_ 
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un incarico preciso riguardo al Cam- 
panella, quello di seredifarto. In fac- 

a questa rivelazione cosa diventa 
il gran merito che la storia ha fatto 
fin qui ad Urbano VIN per la sua 
protezione costante ed efficace verso 
il Campanella ? 11 Cardinal Francesco 
non gli fa mai favorevole e lo trattò 
male anche a Roma, ma è dificile ca- 
ire come contro il Campanella, scam 
pato allo granfie degli Spagnuoli e ri- 
Farato in Francia per dato © fatto del 
Papa, il Cardins] Francesco sorivesse 
ed agis all'insaputa di lui. Un altro 
mistero della politica barborina ! Nè 
il dubbio è possibile. « Mons Nunzio 
2 scriva il Mazzarivo al Cardinale in 
data 3 dicembre 1634 — mi comunicò 
l'altro giorno quanto V. Em. li seri 
veva intorno al Campanella e concer- 
fassimo di fara ogni diligenza per 
screditarlo in conformità degli ordini 
ricavuti. » 

Già da qualche giorno prima il Maz- 
rarino sapendo — son sue parole — 
quinto il Campanella sia torbido e 
‘pericoloso con le sue propositioni 
‘speciose, aveva enminciato l'opera di 
‘na iniziativa come se avesse saputo 
il senso del cardinal Barberini. Avute 
tè istruzi ni si diede a proseguirla' con 
tutto Jo zelo e se ne fa bello col 
cardinale scrivendogli» « Hieri par- 
l'lando con mons. Budier e dicendomi 


Giornale Quotidiano 


IL NUOVO MINISTRO 


La nomina dell'onorevole Guido Bae- 
calli al ministero dell'istruzione pub- 
blica è ormai un fatto compiuto. Che 
cosa dobbiamo dire del nuoro ministro? 
L'on. Baccelli hà molti avversari pro- 
curatigli da lotto antiche e recenti - lotte 
che, della quali non ci facciamo 
lotte politiche non meno ar- 
denti che cadono sotto Ja nostra gin- 
risdizione. Davanti a noi sta pertanto 
non il elinico, non lo scienziato, ma 
l'uomo politico ch'entra a far parte 
del gabinetto Cairoli, locchè, però, non 
ci dispensa dal tener conto dello idee 
che l’on. Baccelli professa rispetto al 
dicastero di cui assumo la direzioni 

Sulla condotta politica del nuovo mi- 
nistro dell'istrazione pubblica, non ri- 
desteremo neppure viete controversi: 
Diremo solo che ci piace mostrarci giu- 
sti verso gli nomini dai quali su molti 
punti dissontiamo. E ci parrebbe ingiu- 
stizia il negare che l'on. Baccelli ab- 
bia acquistato nella Camera una rag- 
guardevolo posizione. 

Però se esaminiamo la qualità o i li- 
miti della sua forza parlamentare ci si 
farà palesa il seguonte fatto: che eg] 
al pari di molti altri deputati di Sini- 
stra, potrebbe recar noie a molestie al 
ministero se gli si volgesse contro, ma 
che, d'altro canto, molto scarso e quasi 
nollo è l'aiuto ch'egli trovasi in grado di 
prestare ad ui gabinetto a cui conceda 
il proprio appoggio. Parecchi incidenti 
parlamentori, che tutti rammentano, 
confermano questa nostra opinione. Gli 
on. Cairoli e Depretis doveraro sce 
gliere fra l'on. Baccelli oppositore ef- 
ficace e l'on. Bacceili amico politica: 
mente inutila e forse dannoso. E si 
sono appigliati al secondo partito, che 
probabilmente parve loro il meno pe- 
ricoloso. La nomina dell'on. Raccelli 
non accresce autorità politica al gabi- 
netto, aon lo rafforza, nou ne allarga 
la base parlamentara ; tutt'al più dis- 
sipa qualche nuvola importuna che si 
addensava sull'orirzonte, evita. qual- 
che gunio în famiglia, libera da qual- 
che inquietudine i ministri. Queste, a 
nostra avviso, devono essere state le 
considerazioni che hanno guidato gli 
onor. Cairoli e Depretis nella scelta — 
4 forse più il primo che il secondo, poi- 
chè riteniamo l’onor. Depretis troppo 
avveduto per contentarsi di raccogliere 
benefizi così incerti da una modifica- 
zione ministeriale. Rimane a vedersi 
50 tuito ciò conforme al carattere 
e agl'interessi del sistema parlamen- 
tare, e se questo mutar di ministri, non 
in forza di un voto che abbia prodotto 
una nuova situazione parlamentare, ma 
unicamente per far tacero qualche vel- 
loità di futura opposizione, possa dirsi 
regolare e corretto. 

È questo un punto delicato che non 
avremmo toccato e sul quale non insi- 


n pommatca 


—__ e 


che s'attendova il Campanella con 
grande impazienza da una quantità di 
bell'ingegni e particolarmente da mons. 
di Scatellot (?) Mastro di richiesta, too- 
cai in passando quello giudioni a pro- 
posto perchè gli fosso nota În qualità 


del soggetto © ne parlasse confer 
mando nell'Accademia che si fa ogni 
giorao în casa di M° di Ta con l'in- 
fervento de' primi letterati di questa 
città, ma trovai cho il detto Budier 
consenne meco în far poco conto del 
Campanella con cui harera 
costi qualche discorsi nelli qui 
così confuso come nelle sue opere date 
alla stampa. 

Ci duole di non aver saputo sco- 
prire il nome voro del personaggio 
che il Mazzarini chiama Seotellot e pel 


scrive hene în prosa e ver 
corchè per causa di Mirigliac fosse già 
fatto. prigionare et. allonta» i 
dalla Corte essendo nemico insieme 
dell'altro guardasigilli, quando questo 
ruînò fa richiamato et hoggi è in buona. 
gratia del card. di Richelieu. » Fatto 
| sta: che dal Mazzarino sappiamo essere 
| stato questo Scotellot. il primo ad ospi- 
tare Tommaso Campanella a Parigi: 
lin cosa di Ini andò a prenderlo per 
condurlo alla propriamons. De Noailles. 


] steremme se non credessimo necessario 


di protesire contro il modo tenuto nel | 


provocaré la crisi parziale. Non siamo 
stati maiamici nò ammiratori dell'ax- 
ministro fe Sanctis, o ne binsimammo 
più d'una'volta gli errori. Ma quando 
fa chiamo nel ministero Cairoli, già 
lo si era Fisto alla prova, se ne cono- 
scovano lì virtù e i difetti, nè vi era 
ragione dilludemi circa In sua capa- 
cità politita ed amministrativa. Allora 
faceva conodo la sna compagnia, oggi 

Ma spettava 
proprio ai giornali minis di a 
aalirlo aspiamene, di dirgli villania, 
di aprire ma campagna contro di lui 
e contro i suoi subordinati, di mpar- 
gere il discreditc sovra un'intera am- 
‘ministrazione, al olo senpo di costrin- 
gerlo a rititarsi‘ Il capo di questa 
crociata fa bn gornale amico e devoto 
al ministro) del°interno, la qual cosa 
fu cagione Hi dagusto. E ci duole 


venuta sotto quati auspici e che sotto 
gli auspici medeimi l'on. Baccelli si 
stato nominato all'alto ufficio. Non è 
in tal guisalchei governi e i partiti 
s'innalzano ella stima dei popoli 
è così che gli 1omini politici si ren- 
dono meriteroli li rispetto. 
Qualunqué sia il mezzo adoperato, 
l'on, Baccell è talito al potere. Ab- 
biamo detto/e dimostrato che ! mi 
stero non ni ricove alcon giovamento 
politico. Quinto alle idee e ai progetti 
del nuovo njnistro sulle materio rela- 
| tiva all'istruzione pubblica , noi siamo 
| formamente persnasi che all'on. Bac- 
celli accadrà ciò che ad altri, prima 
di lui, è seduto. I ministro vedrà 


la grando dfficoltà di effettuare il pro- 
{io deldeputato. La Sinistra di- 


stata goerno è stata obbligata 
dalla 
molti 


forza lalla verità, a correggere 
dei moi antichi giudizi sugli 
uomini e rile istiturioni. E |" onore- 
vole Bacceli, diventato ministro sarà 
spinto dalli necessità delle cose nd 
approzzar meglio molti uomini che 
ha combatuti in passato, e parecchi 
ordinameni che si è affaticato a 
struggare. Certo se volessimo trarre 
pronostici ver l'avvenire da ciò ch'egli 
ha detto, idtitto ad operato finora ri- 
guardo alle) questioni dell'istruzione 
pubblica, ci turberebbero gravi timori 
per lo sorti i un dicastoro che più 
d'ogni altro richiede non solamente un 
brillante ingegno, ma una grande se- 
renità d'anmo @ sovratutto che la 
mente non sia offuscata da rancori 
personali o artigiani. Ma, preferiamo 
di aspettareii fatti © gli avvenimenti. 
E li aspettigno, per dire il vero, senza 
fiducia, pobhò questa ci è vietata 
dall'indirizzo generale di un ministero 
che noi credamo funesto al prose, ma 
al tempo stelso conservando la calma 
ch'è stata smpre nelle nostro con- 
suetudini. 


Arrivato il Campanella, i duo Nunzi, 
l'ordinario elo straordinario ricono 
scono che diogna agiattarsi (sic) per 
vin del P. Ciuseppe senza però mo- 
strare grandansia în questo negotio, 
cioè con prulenza poichè il raggiro 
per discrediaro Fra Tommaso non 
pare impresa lauto facile. Il Mazza- 
rino non distimula i suoi timori, ma 
li tempera fon qualche speranza — 
< Devo però dire a V. Em. — scriva 
a) Cardinal farderini — di dobitar non 
poco che il fampanella sia per esser 
ben ricevutd venendo col titolo di 
inimico di Spagnuoli e perseguitato da 
loro per essr partiale di questa co- 

, che èlil più specioso per conei- 
liarsi gli ai ; oltre che 
lo sue appa: 
satissimo etjassai popolare et che si 
puol ancora aggiungere che sempre 
che si faccilno propositioni contro Spa 
gnuoli, anelrehò non debbano haver 
effetto sonotben ricevute poichè si loda 
almeno in &se la volontà di chi le 
propone; mk non è possibile che il 
Cardinal di|Richelieu in due volte che 
li parli nof s'accorga che non vi è 
da far eapitlo nè fondamento alcuno 
essendo unihuomo che vuol palam 
fieri per qualche verso e sarebbe così 
| pronto ad shdar in Spagna, quando si 
persuadosse [di poter colà fare la sua 
fortana proponendo chimere contro li 


eziandio che la risi parziale sia av- | 


1 talliche 


Ì 
| 


| schiato; in tempi di bonseci 


Ta Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Seminario, n. 97, piano 
‘terrano. Nelle provincie, presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Aoenca Havas, rue Nbtre Dame dee Vi 3% — 
Londra, Dautsr Davisa sr CoNP., et Cori ©, * 
reclami devono essere inviati franeli all'Amministrazione 
2 "Nom ai rostituincono i manoseritti. 
esmbiamenti d'indirizzo devono avere unita la fansia in seno 
si apndiace il Giornale. 


Por gli ammunsi rivolgori aseluricamente all'Agenzia d’Amenzi del 
giorno L'Orisione, via del Seminario, 87, pisnterreso, Rome. 


I BIGLIETTI DI STATO 


mit conse renzone 


juta dottamente il Diritto col 
l'on. Ferrara intorno alla convenienza 
di eliminare dalla cirerlazione i biglietti 
governativi, e ci pare che dimectichi 
alcuno ipotesi nel suo esame. Si può 
concepire il biglietto governativo, a 
cui faccia fronte il fondo ordinario di 
Tesoreria, quale è il metodo proposto 
dall’on. Magliani ; il biglietto gover- 
nativo qual'è nel sistema imerieano 
con una dote speciale di riserve me- 
la eliminazione totale e pronta 
del biglietto governativo facendo l'im- 
prestito per la totalità del biglietto cir- 
colante a corso forzoso, ovvero la eli- 
minazione graduale. Il sistema dell’ono- 
revole Magliani ci pare il più arri- 
quando 
il biglietto governativo sia pareggiato 
interamente nelle sue funzioni all'oro 
sin da bel principio, e si dichiari ciò 
por legge, senza lasciarlo a libito del 
governo, come già abbiamo dimostrato 
nella nostra critica vittoriosa all’ 
colo 42, si terrebbe nella circolazione. 
Ma quando per effetto di cattivi rac- 
colti o di crisi più o meno 
occorresse l'oro, 0 si tesoreggiasse per 
cautela 0 si temesse che lo Stato, co- 
strotto dalla necessità, dovest 
la propria circolazione, il bielietto go- 
vernativo rifluirebbe al cambio. Inoltre, 
non è aneora chiarito so îl biglietto 
governativo potrà servire di riserva 
allo Banche d'emissione ; nel qual dub- 
bio vi è un elemento diverso di calco» 
lare la sua funzione © l'insieme del 
progetto, Por tutte questo ragioni che 
si espongono sommariamente, è uopo 
dotare d'una speciale riserva aurea il 
biglietto governativo, non riposarsi sulla 
scorta ordinaria del Tesoro; e, anzi, 
l'ideale sarebbe di preparore sin d'ora 
il modo di ammortire gradatamente, a 
periodi determinati, anche i.340 mi- 
lioni di biglietti governativi. Più certo 
e chiaro sarà il disegno in questo 
panto, più solida sarà Ja fede pubblica 
nell'accogliere come permanento enon 
transitorio il ritorno alla circolazione 
metallica. Questo è un punto capitale, 
a giova insistarvi. Il Diritto, sostanendo 
le ragioni del ministro, ricorda gli 
esempi degli Stati Uniti d'America, 
della Garmania, dell'Olanda. Ma quelli 
dell'Olanda e della Germania stanno 
contro l'esperimento italiano, poichè la 
circolazione di Stato è molto più sot- 
tilo di quella italiana; e rimarrebbe 
efficace soltanto l'esempio degli Stati 
Uniti d'America, che tengono in cir- 
colazione in biglietti di Stato più che 
4,700 milioni delle nostre lire. Ma qua- 
Jonque similitadino tra il caso nostro 
e quello degli Stati Uniti d'America ci 
irrita, per quanta flemma noi ci siamo 
imposti nel trattare quest'argomento. E 
ne diremo brevemente la ragione. 


come è stato a venir a que- 
Ro 


Franze: 
sta Corte. Mi persuado però che i 
non sarà consigliato a cimentarsi 
solutione alcuna col fondamento delle 
Buone costellationi e che consulterà 
quello gli convenga più con la sua 
prudenza è con le sue forze che con 
quelle degli influssi celesti. > 

Ma le speranze non si renlizzano. 

mo al 47 dicembre; e il Campanella 
che non si è fatto ancora vedora si 
due Nunzii è già stato ricevuto dal Re 
@ dal Cardinale, ed il Padto Giuseppe, 
sul quale facevasi assegnamento per 
l'intrigo del disereditamento, invece 
ne tien conto. Qui è da notarsi che 
l'udienza del 9 febbraio, della quale 
il Campanella dh contezza con la let- 

ra al Peiroscio, pubblicata dal Bal- 
dacchini, non sarebbe dunque la prima 
concessagli da Luigi XIII 6 cho il va- 
lore stoi nella lettera soffre per 
la notizia venuta fuori di altra udienza 
precedente, non soltanto al 9 febbraio, 
ma al 47 dicembre, data del dispaccio 
di Giulio Mazzarino, non piccola dimi- 
puzione. 

Per non uscire del nostro assunto, 
non ci fermiamo sugli apprezzamenti 
del Mazzarino circa il Campanella. Ma 
è strano che un uomo della sua leva- 
tura parlî del povero fllosofo in ter- 
mini così sprezzanti. Par di sentire il 
Cardinal Del Monte, il quale, quaran- 


Non si possono paragonare con ef- 
fetto utile che dati equivalenti ; am- 
bienti che si somigliano. Ora, quando 
gli Stati Uniti si risolvettero al grande 
è arditissimo disegno di abolire il corso 
forzoso dei biglietti governativi, con- 
tinnando ad essi il corso legale, ll 
sciavano poco margine al caso e pote- 
‘vano, con probabilità di non ingannarsi, 
prevedere e misurare gli effelti della 
grande impresn. La circolazione carta- 
cea delle loro Banche di emissione era 
costituita nel modo più sano, in ac- 
cordo eol credito pubblico dello Stato 

insomma le Banche 
erano aiutatrici della liberazione eco- 
nomica e non avverso per male intesi 
interessi o por evidente infermità. La 
produzione nazionale si era svolta în 
modo strabocchevole e non mai visto, 
veramente meraviglioso. Le esporta» 
zioni di prodotti naturali e di altra 
specie cresceva in guisa da paròre l'in- 
vazione del nuovo mondo nella veo- 
chia Earopa. La condizione dal 1878 
in appresso si fece così propizia per 
glì Stati Uniti che riassorbirono in 
parte il loro debito pubblico collocato 
all’estero, ne continuavano la estin- 
zione e la conversione, mentre decre- 
tavano il cambio în specie metalliche 
dei loro biglietti verdi. E ciò non 
ostante parvo © parve ancora ad al- 
cuni uomini competenti, ad alcuni diari 
tecnicì, poichè l'Economist © lo Sta- 
tist, che una circolazione così vasta 
di Biglietti di Stato dia un carattero 
di precarietà all'abolizione del corso 
forzoso negli Stati Uniti. Non divi- 
diamo cotali apprensioni insinoacchè 
duri la presente prosperit po 
poli non fanno contratti a luga sca- 
denza, nò colla prosperità, nè colla 
vittori 

Il Diritto nota che negli Stati Uniti 
i biglietti di Stato rimangono quasi 
tutti in circolazione, 4733 milioni, meno 
qualche milione (13 o su per giù) per 
effetto dello vicando di Tesoreria; e 
questa somma corrisponde a quella che 
si teneva in circolazione quando que- 
gli stessi biglietti avovano îl corso for- 
zoso. L'osserrazione è esatto; ma quando 
Je ne dia la ragione principale perde 
la sua importanza. nell'applicazione al 
caso nostro. Imperocchè questi brevi 
prospettini che pubblichiamo qui sotto 
dicono più di un lungo discorso, pa- 
ragonando fra loro tre periodi diversi, 
quello dell'inizio della cessazione del 
corso ferzoso (* gennaio 1879), quello 
della continuazione prosperosa e quello 
della permanenza sicura: Ora in que- 
sti tre periodi qual'era la proporziono 
dei biglietti di Stato, di quelli dello 
Banche, dell'oro e dell'argento nella 
grande Repubblica? 

Eccola epilogata nello tavole dello 
Knox, il sopraintondente della circo- 
Jazione : 


eee 


tatro anni inoanzi (25 settembre 1502) 
aveva scritto del Companella al Gra 
duca Ferdinando I: - « Promette gran 
cose et dice bene il suo concetto, ma 
li fondamenti mi pajono molto agan- 
gherati. » — Ne si creda che il Mar- 
zarino si adatti a scrivere in quel modo 
per la necessità di dar nel genio al 
val Francesco; eguale linguaggio” 
egli adopra scrivendo al Card. Antonio, 
il quale poteva avere e forse aveva 
sul’ Campanella idee e progetti del 
tutto opposti a quelli del fratello Fran- 
cesco, su di che il Nunzio Straordi- 
nario non era ben sicuro, tant'è vero 
che nel 4° gennaio 4635 gli serive: — 
« Havrò caro che V. E. mi ordini 
come dovrò parlarne e se dovrò con- 
tinuare a screditarlo. » - Ma aggiunge 
subito che per tale oggetto non occor- 
rerà affatigarsi molto e che il Cardi- 
nale di Richelieu lo tiene per un 
chiaccherone. E su questo giuizio del 
Richelieu ritorna in’ altra lettera del 
4° febbraio, sempre al Cardinal Anto- 
nio, quasi per consolarsi del dispia- 
cere per la buona accoglienza che il 
Campanella riceve a dispetto dei rag- 
giri dei due Nunzii: = « Al primo di- 
scorso = soriva il Mazzarino - Sus E- 
minenza lo squadrò, perchè mi disse 
che poteva havere dell'ingegno, ma che 
era assai confuso e che perdiscorrere: 
di una materia na intrigava cento. Il 


OMAR 


LL bacanis 


confermandomi a grandissima 
e por re volte consecutive il grare men- 
dato di vostro rappresentante politiso. 
Sebbene siimi noto che 
ni mantiene ancora verso 
nullameno che tutte le ragioni concorrano 
per consigliare a portaro È vostri saffragi 


[348,681,010| 340,981 16348,581,016. 


Baziche Naz[323,701,574|337,181,418 
Mon. d' orol278,310,128355; 
Mi dg. [100571808 /120000 


accordato il mio, sa il 
nuevo candida:a farà proprio i 
che fino dal 24 ottobre 1876 vi indi 
dal mio prese nativo, cd al qual 


Quindi por effetto della offerta e della 
domanda, cioè sponteneamente e senza 
alcun artificio, rimanendo invariat 
biglietti di Stato @ poco crescendo quelli 
dello Banche, salì di più che 227 mi- 
Lioni di dollari Jo stock metallico del 
modo così felice, 
di esso 475 milioni e mezzo sono d'oro 
@ solo 54 milioni e mezzo si compon- 
rgento. Qual meraviglia che 
i Stato, poggianti sul cre 
dito infallibile degli Stati Unit 
cambio, quando è continuato 
por tanti anni, a correnti oceaniche. 
l'influsso dell'oro negli Stati Uni! 
precisamente negli anni che corrispon= 
dovano alla grando impresa del ri- | sione progressista pepubblicona degli av- 
scatto del corso forzoso ? Perchè i por= i 


emi da voi profondamente 
commosso vi accerto che il rincressimento 
vivissimo di questa soparazi 

jo sensibile quel 
lenamente soddisfatti del mio 


Bologna, 24 dicombro 4880, 
Prof, Cesanr Razzanoni. 


Nel Cittadino di Modena leggiamo : 


cho abbivmo dai vari centri 
somponenti il collegio ti Mirandola ci fanne 
conossore che i nostri amici non si 
collo manì slla cintela davanti alla agi 


atto, non oscupandosi però di‘ quelli in 
carta libera che sono fatti nelle sauso dei 
poveri o delle amministrazioni dello Stato 
Raccomando a tutti i cancellieri di nsare 
la massima cura nel fare questi. annota- 
zioni pershò il ministero possa | essero in 
grado, quando n» avrà bitogno, di calco» 
aro sopra doti certi 6 positivi, è prego i 
funzionari del pubblico ministero ed i pre 
tori incaricati della chiusura gornaliera 
dol registro cronologico di voglhre atten- 
tamente per la stretta osservanza di que- 
dinposizion | 
Il Ministro — Ti Vila. 


i 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


rottammare (Marche), F dicome 
Bre. — La reta degli Osservatofi italiani, 
che hanno per ponto di vistélo studio 
dolla meteo nell'Alta 
Italia. è rvancanto di stazioni 

@ molto più nella meridional , 
vore, od Îl prestigio, che hinol proso di 
presente questi atudi riompirà gan piano 
questa interrozione, n si piang@à presto 
ad ottenere il desiderato scopo; quando si 
yrà sperimentato il fratto dello ossorra= 
zioni di questo gonere, che si racsoglio 


tatori dei biglietti di Stato andrebbero 
al cambio? Per sfiducia 0 por 
l'oro a saldo dei pagamenti 
zionali? Ora la fiducia è massima ; e 
e l'oro non occorre a saldo dei pag: 
monti internazio: 
modo che si è vistu. Ma che cosa «: 
rebbe avvenuto, se la crisi econor 
to l'Europa avesso per 
contro inflerito negli Stati Uniti, xo 
l'oro invece di entrare a larghe on- 
date, fosso oscito por provvedere i pro- 
e così via discorrendo? 
Alora la Tesoreria sarebbe stata af- 
secondo 1° intensità 
, dalle domande di cambio ; 
avrebbe dovuto vendere Rendita per 
procurarsi l'oro e. for: 
punto in cui non potondo venderla alla 
pari, per la leggo soll'abolizione del 
corso forzoso avrebbesi dovuto sospen- 
dera l'operazione del cambio in specie 


nella anrrente settimana 
densi sulla scelta 


provazione degli 
sono în predicato alcuni nomi, ma 
quello su cui dovranno cadero i sulfragi 
doi nostri amici non sarà pronunciato se 
non dopo quella rinniv 
abbiamo tutta la fiducia cha la scolta 
Ja del collegio di Mirandola il 
tralizioni nei propri 
i arnici si porranno 
un candidato che 


quale conta illust 
deputati ; e cho i ne 
d'accordo nel sostenere 
sappia corrispondere 
Ss mai qualche screzio 
loro, imparino dagli avversari a mantonersi 
uniti e composti i quali, progressisti è re- 
pubblicani, si sono uniti in fraterno ron- 
Jere un uomo che nel tempo 
in cui ha seduto alla Camera non ha fatto 
ppartenere alla montagna fra i ne- 
mici della monarchia o delle istitazioni 
che atturlmente ci reggon 
sto chiudera lo porto del arl 
stessì suoî conoittalini. 


È uopo, è utile, è nocessario esami- 
nara a fondo In storia degli Slati e- 
che prima di noi si travagliarono 

del corso forzoso ; 
a patto di studiare gli effetti diversi, 
che si connettono con condizioni e am- 
anche quando i fatti ap- 
‘osi che d'amore e 
d'accordo @ senza spirito di parte e 
coll’aiuto di tutti giungeremo alla meta 
ambita di togliere non solo il corso 
forzoso, ma di toglierlo in modo che 
non ritorni più, per quanto almeno ciò 
possa dipendere dalla saviezza della 
umana antivedenzi 
nostro è sicuramente quello del go- 
verno e del Diritto. Studiamo quindi 
e coneludiamo al più presto sui punti 


ai procuratori genera! 
Re, pretori e cancellieri : 
23 dicombro 188. 
tivi alla riforaa dita 
civile interassa moltissimo 


conossera colla magz 
sione, oltro che il nuaera e valore d 
gli di corta bollata impiegata negli atti 
ri e dogli ussiori, anche îl nu- 
cio impiegano le parti negli 
atti che redigono @ presentano nelle c: 


Questo desiderio 


Una indicazione precisa può ora otte- 
registro generale crono- 
tagico, nel quale già 
gli atti cho si compiono o che vengono 
lo cancellerie, sognando nelle 
colonne all'aopo prescritte Îl numero pro- 
gressivo di ciascam a 
si tratta di atto di cancellar'a o 
ed il numero e valore doi fogli di carta 
gata dagli uscieri o dai cancellieri 
Per la corta sommiuistrata dalle parti e 
salle medosimo impiegata n 
tanze, memorie, ed în genoralo 
in qualunque altro atto, 
cancellieri, dal 1° genn 
prendano nota nella. colonna 
del registro generale cronologico 
mero e valore dei fogli us 


ELEZIONI POLITICHE 


COLLEGIO DI MIRANDOLA 


11 prof. Razzaboni ha indirizzato la 
seguente nobilissima lettera agli clet- 
tori del collegio di Mirandola : 


La Camera dei doputati nella seduta del- 
1°8 dicembre del corrente anno, avando di 
nuovo annullata la 
rato vacante cotesto collegio, 

Questa deliborazione richiamandori a 
procedere ad altra elezione, induco in mo 
il dover di rivolgermi a voi, per ringra- 
lell'onoro che mi avete impartito 


la distinzione a 


moine lui avait répondu: Inperitm 
non gustabit in aeternum, ce qui lui 
mit l'esprit en repos de ce cotéla; il 
ne parut jamais © 

d'Orléans montàt 


Campanella non poteva venire in punto 
più specioso essendosi divulgato che 
fosse perseguitato da spagnuoli per 


indre que le duc 
ur le Throne et ne 
beaucoup. » E così 
la politica del Richelieu verso o piut- 
tosto contro il fratello del 
pure era allora erede presuntivo, sa- 
rebbe stata determinata da un responso 
del Campanella ! 

È noto oramai per tutto quello che 
egregiamente ne disse l'illustre profes» 
sore Domenico Berti nel suo ultimo 
lavoro intorno al Campanella che le 
speranzo di quiete e 
il povero frate 
Parigi, contrariamente a qu 
mano tutti i biografi, non si avvera- 
rono per nulla. Dal carteggio del Maz- 
zarino vengono ora posti meglio in luce 
duo punti speciali delle contrarietà che 
rarono — il bisogno continuo 
di danaro e la stampa delle sue opere. 
prima che partisse da 

promisoro di cone 
tinuargli il sussidio di quindici scudi 
d’oro al mese purchè si obbligasso a 
non pubblicare alcun libro senza il 
permesso di Roma. 
Su questi due punti, oltre che su 
mento, si svol 


fotto ch: porta a questa Corona 
poi come Vostra Eminenza acenna 
qui vi sono dei belli spiriti amici della 
verità et oppinio! 

quelle dol Campanella e fo 
che in questi principi) gli acquistino il 
seguito di molte persone, ma tutto ces- 
serà in breve, perchè il giuditio del 
Campanella non corrisponde all' in- 


stravanti, onde 


La probabilità della buona acco- 
il Mazzarino non l'ave 
simulata mai neppura al cardina! Fran- 
cesco, cuiscrivera fino dal 47 dicembre 
4634: « Ho già parlato come 
in pochi giorni 
stesso, persuadendomi 
che al cardinal non possa in modo al- 
cumo piacere la maniera e la personi 
benchè in questa Corte troverà di molti 
curiosi, li quali a gran prezzo compre- 
ranno le sue mercantie, massimi 
che fa dell'astrologia. » 
ingannava specialmente 
diga lo pics cardinal 


nel suo soggiorno a 


quanto all’astrologi 
Richelieu, nonostante la poca stima che 
stando ai rapporti del Mazzarino, fa 
ceva del Campanella ricorse a lui come 
astrologo. Racconta: infatti il Le Clero 
nella Vifa del cardinale: « Ayant 
consaltà leP. Campanella sur ce qui { panella a Parigi. 
devoit arriver au duo d'Orléans, ce f tera del 4° febbraio 1635 al Card. An- 


quello del disori 
l'azione del Mazzarino verso il Cam- 
lella già citata Jot- 


negli Ossorentorii agrisol. dell'Alta Ttalia 
a d'oltre mere. 

Intanto, mercè le solledto eldispendioso 
curo del bravo ingegnera od insigne a- 
atronomo P. Laia_Fliprino, distinto al- 
liovo det Sscchî, rico» 6 ipleriido signore 
di Roms, amante del sapiro, è molto più 
dell'istrazione ai giovani, quel novero di 
Osservatorii va aceresciuo di una nuov 


FI concorso Bieszami per l'ancii. 
tettura che andò deserto nell'altima pron 
sarà rinnovato nel meso di giogno pra. 
simo anno. L'insigne 
stica doi virtuosi al Pantheon ha pubbli 
cato il nuovo programma. 


Carnstvon di avere né! 
incoraggiato col suo contegno l'anarchia e 
di emsorsi dichiarato ostile all 

bbono no fomse. ministro, rispose colla 


10 nitimo discorso 


candidato per il 2° collegio della nostra 


‘i nuovo presidente, l'on. Minghetti, obo 
prima volta prosiedova' l'aso 
hiarato che: intsndova differire 
< Rochdale 25 dicembre 4880. La vostra | un'altra riunione:da tenersi nel prossimi 
lettera in data dell'8 dicembre e che fa 
i giornali di Londra di ieri 
mi pervenne iersera. Voi commen- 
io discoreo del 40 novembre e vi 
trovato terribili difetti 
scoperti dai suoi critici nel p 


tardi dolla metà del prossimo 
documenti prescritti per essoro ammi 


Ricevimento al Vaticame. — leri 
8, 8. Leone XIII ammiso in particolari e 


distinte udienze l'inviato atraordinario di 


le moderato, lo candidatura del principe 
"Augusto Ruspoli por deputato del 
legio di Roma, &*stat 


Pedra presentarono le loro felicitazioni pel nuov» 
Ho avvertito l'aristoerat 

ideraro fossero da 

ai proprietari, fin uno doi pri 
tori d'una politica tanto necessaria sì 

@ tanto saggia por essi che, so vi aves= 


ccettata all'onani= | ‘Dopo l'edionza pontificia si reczrono a 


visitare il card. retario di Su 
SÌ è stabilito anche d'inviaro un tele: | Sinti. segretario di Si 
Frosinone per. invitare 
elottori a votaro por Vincenzo Titti 


La seduta sî è sciolta al 


sero resistito ostinatamante, i rendi pro- 


tito os Ri Piccolo Corriere 
d'Inghilterra a di Seoria da lungo 4 

tompo correrebboro pericolo per la loro 

ita, como si annunzia Jo corrano prasen= 
cani proprietari irl 


M. — Oggi, vorso il mer. 
sogiorno, S. M. il Re Umberto arriverà 
reduce dalla caccia a Sin 


ha fatto tenero al di 

dento dogli Asili d'infanzia L. 2000, da 
erogorsi a beneficio della Sociotà degli 
è L. 1090, per le salo di ricovero 


lettera, mi limiter 
discnrso od ossa, Îl giudizio al pubblico. 


Visito al kedive. 
d'Egitto ricevatto la visita del miniatro di 
Romenia 0 del marchese Origo, addotto 


Corte. — Oggi al 
tocso ssranuo ricovuti da S. 


— In Irlanda, farono dall'autorità vio- 
duo mertings uno ad Athgreany (con- 
l'altro a Borri (contea 
di Carlow) che dovova 
dal rev. Dunphy. 

bato scorso a Dublino abi 
una rissa fra. militari. d’artiglieri 
junto sul laogo un distaccamento 
di polizia, l’ordino fu ristabilito. 

Lo stosso giorno, a Cork, si fe 
contro duo policemens, 
dinperdore un assombramento. Vonno opn- 
rato un arrosto. 


Rissa. — Tre spazzini municipali, ve 
nuti a contesa fra loro per questione di 
lavoro, in piazza San Carlo al Corso, dall: 

no ai fatti, picchiandosi he: 


sompagnati dal rispettivo porsonalo d 
logazioni. Domani primo 
nno S. M. riceva 
I gran collari della SS. Annun 
onto n rappresentanza del Senato — 
resontanza della Cami 


coltello alla spalli 
morso alla mano destra; il terzo rimase 
son gli altri dovrà render conto 


no dol Consiglio di 
de di Casi dî quella rissa, essendo atati tutti arre- 


Stato — Suprema Corto di Camaziono — 
Corto dai conti — Prosidonto 0 avvocato 


Prosidenza o deputi 
che tentarono di 
Borsaiuolo. — In piazza Venezia, una 


ataziono impiantata da lu stesso, che a 
dornerà quanto prima la cesto istituzione 
del Collegio-Convitto Peretti posto sulla 
sommità aol Colle sul cuidorso si distendo 
iasino a lambiro Je ondo del m 
torosco preso di Grottammare. 

Un barometro Fortin, n pileromotro a 
ventilatore, un termomotm a massimo, uno 
a minimo, un anemoscorio elettrico, un 
pluviometro, strumenti di preprintà dello 
stesso Lais formano porori il corredo 
della nuova stazione cho aumenterà nel 
numero e nol pregio coll'avmzatsi degli 
anni. 

Ls osservazioni si fanno alb 0 dol mat- 

uo, allo 3 e 9 dolla sora, 1) vota di fi- 
dusia dato dalla riuniono nazinale dei mi 
teorologiati di Torino, fra i qali trovavasi 
il profato signor Lais nel pisato agosto, 
alla orazione di questo Os co 
fortard eli addotti dol Collegp, i quali si 
abitueranno al mangzio degl istrumenti 
precision. La familiarità che acqui 
atotanno col Inrometro lî por in grado 
di «arvirsi di si 
sorta di osservazioni 
altimotriche, 0 sarà un complekmento delle 
istrazioni che loro impart il cav. Leo- 
nello Spada prof. nelle teeniole, naturali» 

ed alpinista geologo, insigrito di ben 

sodici fra medaglie o decoraioni nazio- 
nali ed estere, fra lo quali billa quella 
della Legion d'onore, ed il quae all'inso- 
mento della sua suola unieo uno stu- 


hunale supremo di guerra © 
Presidente o proenratoro generalo della 
Cort: d'appello — Presidente del trito- 


atenora ni miso a gridara al ladro con 
quanta voce aveva, richiamando l'atten- 
ziono di tutti i passanti. Un muratore pre- 

iudicato la avova destramento involato 
sca fl portafogli 
a guandio insoguirono il ladr 
dato alla foga; ma giunto questi al Foro 
Traiano, vonno formato da Dn fattorino 
pubblico o dallo guardie colà di piantone. 
Il portafogli venne sequestrato. 


Minacce di morte. — Un friggitore 
veniva l'altro ieri arrestato in 
perchè venuto a litigio con na imbianca- 
tore, estratto nn rovolrer lo minacciava di 
morte, dando in pari 
sordini © pubblicità. 

Disgrazia. — Il muratoro Cancellier 
Augusto, stando a lavorare sopra un ponte 
alto metri 4 1,2 per evitare l'inv 

una grossa pietra, 
visamento sotto i colpi dol 

farsi indietro, perduto l'equilibrio, cacide 

riportando tali lesioni, 


— A Portidown venso incendiata la 
casa di un fittaiuolo per nome Berry, che 
aveva pagato puntusmente la ron 
lord Largan, suo proprietario. 

— La Neue Freie Presse 
ha per dispaccio da Berlino, 27 

smpa quanto nei circoli 
politici si considera l'atteggiamonto della 


det Ro — Ufei 
tonenti colonnelli, maggiori, capi di corpo 

esito © dell' armata — 
di prefattara, Depute- 


Alcuni cittadini 


0 sorvizio_ dell” 
Prefetto, Consig] 
ziono provinoiale 0 presid 
io provineialo — Rettore e Deputazione 
Sindaco Giunta 


tacolo por la realizzazione della propo: 
di un arbitrato; però la non riuscita della 
medesima non è ritenuta com 
cho sia esclusa interamente ogi 


saranno. specialmente rico 
ranno nella gran sala dell'appariamonto 


— La National Zeitung non reputa im- rep doo 218 


probabile cho la Grooia sarehbo intimidita 
l'Europa la impones 
mettorsi al suo arbit 


Concorso stalli. — Gli csami a) eon- 
corso Rolli si chiusoro ieri, 
vieno assicurato 
prova di rara sbilità. Ù 

‘A<pettinmo poter ‘ennoscero i nomi dei 
vinoitori por poterli pubblicare e tributar 
loro i moritati elogi. 

Circolo nazionale. — L'assemblea 
generala convocata. pel giorno 20 docem- 
bro corrante non è risulta 
per esaurire tutto l’ordino del giorno. In 
conseguenza, a teru 
Statuto, vieno indetti pel giorno di lunedi 
prossimo una nuova convoca- 
zione e lo deliborazioni che v 
adottato saranno valido qualunqua siail nu- 


Grooia a certa condizioni 


russi produsso un'improssione molto penosa 
in Germania, T giornali 

non si può attaccare que 
fintantochè la teoria protezionista domina 


nolla sottoposta vi 
cho lo posero in pericolo di vita 
Brutto regalo per capo d'anno. — Il 
del tramway in piazza Vonozia, 


— Tolegrafano da Buea- 
rost, 27, alla Dentsche Zeitir 
< In seguito all' appianamonto delle di- 
vorgenzo personali fra il mi 
inviato di Rumenia a Vienne, 
Balsccanu, quest'ultimo ha consentito di 
ritornare al suo posto. » 
MONTENEGRO. — Un dispaccio da 


cho Dorwisch pascià 
attaglioni di fanteria a Tori, 


il regalo di un calcio alla 
che gli produsso una conti 
guaribile în 45 giorni. 

Liste dei giurati 
Roma ren ‘e noto che lo liste dei giurati 
pel prossimo anno 1881, approvate dalia 
Giunta distrattuale, trovansi ostensibili in 
na sala dell'Ufficio di stat 


— Il sindaco di 


Pare stabilito chi il Circolo nazio- 
nalo trasferirà ln sua sedo dal palazzo 
dei Sabini a quollo Wedekind in piazza 
Colonna : con an piccolo aumento della 


dio particolareggiato dei fossii, © dello 
rocsie del suolo del paese, e, del circon- 
dario, 0 quanto prima pubbliberà una e- 
satta descrizione della fanta. di. questo 
Juogo. 

Tn til modo potrà dirsi età inculti pro- 
sperabuntur ed i giovani risatiranno quei 
benefici influssi che apporh la scienza 
mista ad uno sana educazigno del cuore 


Joro tranfusa da si abili professr rcanatesi, 
Lais e Spada, col conforto èìle paterne 
sure dei solleciti dirattori Serano ed At- 


torre 


NOTIZIE ESTERE 


INGRILTERBA. — Il signor Bright 
oli'ora stato accusato in una lettera da lord 


tonio, egli scrisse: « Ho procurato di 
penetrare come il Campaiella parli di 
V. E., e trovo che moto bene, în 
questo ha ingegno perelò in dir la 
verità incontra il gusto diquella Corte 
e dà più forza alla maldienza contro 
gli altri (i Padri Ridolfi e Riccardi 
detto il Mostro) Monsignor Nuntio et 
io haveramo hauto ordite dall'Emi- 
nenza Sua Cardinal Barbirini di stare 
assai vigilanti sopra lo atini del Cam- 
panella et impedire che ron mettesse 


coll'inearico di proteggere la Comm 
europea por la delimitaziono dei nuovi 


quota mensile i soci avranno così una 
sodo voramento principosoa, poichè il Cir- 


il portico del Vignola o vi 
dicci giorni da oggi 
Jondo prescrive l'articolo 10 della loggo 8 
giugno 1874, a comodità di chiunque vo- 
glis prenderno cognizione. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Il tribunale correzionalo 4.a sezione per 
citazione direttissima, 
meri di carcere, quell'individuo (corto 
Recchioni) che la sera del 22 corrente, 
teatro Quirino promovendo disordi 
usando violenza 
ontro le guardio stosso, An- 
lai fratello, giovinetto di anni 
48, ranno condannato ad un meso della 
stessa pona por aver preso parte in quelle 


solo occuperà il primo e secondo piano for- 

mato di splendide e ricchissima sale. 

4 ensotti della Befana. — Axvi- 

cinandosi la fosta della 

fnnalzati como al solito i casotti 
fiora dei ginocattoli. 


Per comodo dei nuovi Associati, în- 
cominceremo domani e non oggi — 
come averamo annunziato — la pub- 
Blicazione del nuovo racconto tradotto 


ha condannato a 7 


Istituto femminile mperiere. 
stero di pubblica istruzione ha 
Aperto un concorso per titoli all' 

mento dell'Istituto fonminile soporiore di 


REDUCE DALL'AUSTRALIA 


Associazione Costituzionale. — 
lori sora si è riuuita l'Associaziono costi- 
tuzionale. Lo scopo dell'adunanza, come 
abbiamo già annunziato, era ln scelta del 


I concorrenti dovranno in 
mando o i titoli al suddetto ministero en- 


tro il prossimo febbraio 


E mi fa risposto 
ndo il Campanolla mostrato 

già si approvò costì che impri- 
messo i libri che disognava mettere in 
luce al presente e che non contenendo 
cosa alcuna che patisca obiettione non 
si ora fatta difficoltà di darli licenza 
è S. Em. mi pregò di scriver a V. Em. 
supplicandola per sua parte che la sud- 
delta impressione non apporti alcun 
pregiudetio al Campanella. > Il Maz- 
farino conelude essere persuaso che 
il Padre si riscaldi particolarmente 


mm —— 


< 18 luglio. — Mi ha fatto istanza 
di denari etio gli ho dato 450 franchi ». 
<3I agosto. — Quattro giorni pri- 
ma gli havevo ancora dati cinquanta 


« consenso di S. Santità, » ma non 
pare che il frato fos 
mantenerla poichè nel 23 Maggio va 
da Parigi a Roma un grido dalla! 

« Eseguird — scrivo 

Em. comanda intorno al 
distorre îl Padre Campanella destra» 
mente d'imprimere i comenti suoi so- 
di S.S. com altre 

ma non so se sarà così facile 
farlo rimaner soddisfatto, 
conosciuto che ba gran premura in far 


Partito il Mazzarini da Parigi, paro 
cessasse la regolarità del sussidio ro- 
soano che i Barber 
segreto, mentre invero il Campanella 
a sè vantaggioso il divulgarne 
la notizia. Forse mancò anche la pan- 
sione francese, ed il 
trovò ridotto in tanta miseria da sori- 


volevano tener 


in luce cosa alcuna senza espressa 
conza di V. S., havendo promesso di 
far così prima di partiré da Roma, 
onde più d'una volta vi al 

sati gli offitii, massime haveidomi scritto 
il Procurator Generale, ejsero così il 
senso di V. Eminenza. Il Cardinal di 
Richelieu co l'ha promesso © di più, 
havendo fatta istanza d'inprimere un 
libro intorno la sortita lla Regina 
madre e Monsu, S. Eminenza li fece 
dire che non era impo d pensare a 
queste coso. Dopo che ho|ricevuto la 
lettera di V. Eminenza sopra questo 
suggetto sono stato dal Guardasigilli, 
il quale modesimamente mi ha pro- 
messo che non permettera stampare 
cosa alcuna senza farlo avvisato a Mon- 
signor Nuntio et a me. » 

Nel 46 Febbraio il Mazzarino 
cura al Cardinal Francescd avere avuto 
dal Campanella promessa! « che non 
< stamperà cosa alcuna senza spocial 


Z in dar in luce queste opere por qual- | vere: io majo di necessità, 0 crepo 
< che profitto cho ne caverà. » Eà 
eccoci al punto delle ristrettezze e dei 
bisogni pecuniari del filosofo. 

Per darne un'idea bastano i seguenti 

rei di lettere del Mazzarino: 

< 16 febbraio. — Ho dato cinquanta 
scudi di questa moneta al Padre Cam- 
panella. Li ha ricevoti con molto gu- 
sto assicurandomi che ne havera vera 
necessità, poichè sessanta doble che 
per ordine del Ri 
arrivando le haveva già spese pagando 
i debiti fatti nel viaggio e compran- 
dosi molte cose necessarie ». 

«8 aprile. — Mi ha seritto un 
glietto domandandomi il compimento di 
75 seudi d'oro che dice essergli dovuti 
a tutto marzo. Mi disse haverlì asse- 
gnati il Ro duomila franchi l'anno, ma 
da altra parte intendo non essere che 
mille @ duecento ». 


proprio così; il Ceapanella 
per la sun ‘strada, ed alle 
imostranze del Mazzarino, ri- 
scaldanosi mollo, rispose « haver cre- 
‘< duto che solamente il Commento fatto 
« sopra il libro di S. S. si fo: 
di non volere che s'imprimesse e non 
£ altre cose. » Questo riferiace il Maz- 
zarino al Cardinal Francesco con let- 
tera in data da Ruel 34 agosto, della 
quale giova recare altri squarci 
tandendo che il P. Campanella era in 
procinto d'imprimere alcune su. opere, 
Ravendone havuto la permissione del 
signor Guardasigilli, dopo essere state 
riviste da due dottori della Sorbona 
trovarlo e gli parlai risentita- 
mente che havendomi data parola ope- 
rasse in contrario, 
trattamenti et assistenza. Tenni pro- 
posito col signor Cardinale di Riche- 
lieu alla presenza del Guardasigilli 


faudeo, scrittore contempora- 
tro a lui i biografi moderni 
Jevano dato ad intendere che il 
Campanella a Parigi vi 
splendido palazzo provveduto di agis 
tezze e di onori fino al punto di esser 
chiamato alle discussioni del Consiglio 
di Stato ! Ma il bello o per dir meglio, 
il frutto è questo. Tante belle cose 
cirea la felicità del Campanella a Pi 

rigi, il Naudeo le scrisse imbeccato da 
quello'stesso Giulio Mazzarino il quale 
come Nunzio pontificio aveva lavorato 
per screditare il filosofo di Stilo e poi 
come Cardinale primo ministro della 
Monarchia franceso voleva fare ore- 
dere ai posteri che il frate era stato 
ricevuto e trattato come meglio non si 


furono date in 


jon ostante li buoni 


va di 
a di. 


ieri 
ponte 
fiento 


muli 
questi 


ato da 
quale 


Bollettino Motenrioe 
dalPUPiole sentrase di Mvtnersiogia — Im 
20 dicembre 1880 (ore 8 antim.) 


Cielo 


Rina 
= 

7 5/sobbioso | 
1632! tutto cop] 
Te 4[tattocop.| 
169,3 tuttocop.| 


iarioni 


tattocop. 
764.1 |tattocon, 
"ttocop 


uttoco; 
Fossuttocor] 
165,4] 114 co) 
766,4 tuttoco 


cio 


.| 1, mosso] 
rana 


BIBLIOGRAFIA 


Dante e la statistica delle lingue, di Fi- 

lippo Mariotti. — Firenze, Barbèra 1880, 

11 Drobisch, filosofo tedesco, sembra 
stato cagione che Filippo Mariotti sc 
ta statistica delle linguo © no sperimen- 
tasso il valore sil significato nella Divina 
commedia. « Il Drobisch, dioo il nostro 
autore, ha fatto uno studio della metrica 
di Virgilio col paragone di quella 
erezio © di altri, procedendo 
ruento e contando nei 
senza 0 successioni dei pi 
spondei delle cesure, Il similo non ai po- 
trebbo fare per Ja Dirina commedia, come 
parazdola con altri poemit Ma forse non 
sarehbo meglio l'applicazione dello leggi 
della musica, como è stata studiata dal- 
l'Helmboltz, che ne ha esposto la filosofica 

ne più piace, non 
Jo loggi dol 
sica dello linguo? Di tali fatti quali sono 
le ragioni? Quali sono lo leggi fisiologiche 
e filologiche dell'armonia dol verso o della 
lana? » 

Lon. Filippo Mariotti si domanda so la 
apiozazione della musica delle lingue von 
si possa fare colla medesima legge che fa 
già adoperata per la spiegazione di aleune 
iscrizioni trovate in Irlanda e di altre tro- 
vato a Ninive: ciod, in una lingua o in una 
famiglia di linguo i medesimi suoni è le 
medesime smocessioni di 
lingua è seritta, 


coso nuove lo trasso a riguardare 

motria del ooma o dell'intelletto di Dante, 

La quale geometria, parte è me 

è usata, senza che Danto stosso ne sia con- 

sapevole, Anche qui, dove nessano, prima 

dell'on. Mariotti, ci guardato, si di- 

atinguo il conscio 0 l'inconscio. Benchè i 

100 canti del poema siano di vario numero 
versi, tuttavia in ogni cantica si ha, 


0, nel Purgatorio 
, cho in 


1 nel Pa 
90,502. 
La parolo che più froquenti 
sontrano nella Divina Commeria, sono i 
nomi sostantivi cho ascondono, compl 
sivamente, a { poi vengono i verbi, 
dei quali se ne contano 43,658; gli 
verbi non oltrepassano la cifra di 7,016; 
vi si contano 0,215. aggettivi, 0,451 
oli, 5,970 verbi di duo parole, 4,045 se 
gnacasi, 4,509 pronomi porsonali 
congiunzioni e, 4,415 proposizior 
Danto usa po ogni tr sostantivi un sg: 
gottivo e il Leopardi nolla Ginestra usa 
na aggettivo per ogni duo sostantivi, Però 
nel Sabato del villaggio, nol Canto not= 
4urno di un pastore errante dell'Asia, è 
dn quasi tutti gli altri canti, la propor= 
ziono è uniforme e simile a quella di Dante. 
Medosimamente nella prosa il Parini ado- 
pora il Lwopardî, alla maniera di Dante, 
por ogni tro sostantivi un aggettivo. L'on. 
Mariotti dice, che, se qualche indagatore 
volesso faro confronti, mereè dei numeri, 
fra scrittori @ parlatori prodighi o parchi 
di aggettivi, potrebbo acquistare tale espo- 
rienza da dire a ciascan uomo: ti si giudica 
dagli. aggettivi, Una statistica comparata 
degli aggettivi. usati in diversa propor- 
ziono da serittori vari antichi o moderni, 
sarelibe cosa d'importanza ; perchè si so: 
stituirebbe la rogola al capriccio nel giu- 
dicaro il merito degli soritti, Lo studio, 
poi, della proporzione dello parole fa ri- 
conoscere lo stile di ognuno. 
, Paregrine sono lo osservazioni che fa 
l'autoro sopra l'uso dei superì 
Je suo stesso parole chisre @ inse 
plici ed eloganti: « Ora questi ni 
dicono 0 che rispondono? Innan 
mostrano una proporzione contino» 
formo dello parti del discorso nui «a 
poema... Dante, senza avvadorson, adv» 
oFava Un numero proporzionato © 
oguale di sostantivi, di aggettivi, di verbi 
per ogai canto e perfino della ' congiun- 
zione e. Ciò dà forso indizio di una logge 
della mento umana per natara, per 
con regola co- 
li sono veramente lo cansa di 
questi fatti? Il cerveilo umano non prò 
essere soggetto a certi esporimenti, che 
mostrino l'indole sua, perchè a volere spo- 
Fimentaro Bisognerebbe disfarlo; e 
conviene el studiato negli efftti, » 
L'on. Mariotti erede, stone che dalla 
Proporzione costante con cui ciascun au- 
tore adopora le parole di varia qualità nel 
discorso suo, 0 prosa o versi, si possano 
arguiro leggi particolari, le quali giorino 
ad illustrarno la mente, forse ancora a chia- 
rirno il processo del pensi-sro. Ma so co- 
terta proporzione costante. fossa l'effetto 


dell'abitudine e null'altro significasse, fuor: 
bè un fatto meoeanico, vi sarebbe molto 
la storia ne 


<Il Botta, parlando di una 
0 cho per la prontezza della mento e 
par la grandezza dei concetti dà facilmento 
negli estremi, così nel bene come nel male, 
conchinde che qi 
coi superlativi. 
piccolo uso, cho fra 6,215 aggettivi bo 
trovati soli 47 superlativi. Se Dante potesso 
vedere i corazzieri reali, non direblo: 
ma, per significarno 
fa misura e la bellezza, farsbbe 
gone di quelli con qualche co 
areata dalla fantasia. Quando vide Antoo, 
lo paragond N chi 
mata la Carisanda, Sicchè i 7 superlativi 
sono posti di nocossità, quando i paragoni 
non possono farsi 0 non sono sufficienti. » 
Vero 4, fino ad un certo segno, quello che 
dice il' Botta. Ma quanto all'applisaziono 
cho l'on. Mariotti no fa a Danto, non ci 
sembra cho calzi pienamente. Danto fa poco 
superlativi, non solamente per la 
ragione indicata dall'autore, ma eziandio, 
0 forse sognatameate, porchè egli sorisso 
la Divina Commedia in vorsi © nei versi 
non vi ha posto ad un abuso od anche 
soltanto ad un uso frequento dei superla 
tivi. 

L'editoro Domenico Mora 
ha pubblicato un hel vi 
pagino, intitolato : Artista e Crilico, corso 

studi letterari, del prof. Pietro Ardi 

‘Sa il tempo e lo spazio ce lo consenti= 
rauno, ci ocouperemo più a lungo di que- 
atfopera, che è una delle più importanti 
pubblicato nell'anno, e che, frutto di forti 
atadi 0 di lunga espsrienza nell'insegn 
mento, potrà giovare moltissimo agli stu- 
donti @ ai maestri di letteratura e desto. 
tion, poichè l'ona © l'altra materia vi s: 
trovano armonicamente intrecciate @ vi si 
rischiarano a vicenda. 


di Napoli, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione del Poliuto 
al teatro Apollo non avrà Inogn che né 
primi giorni della prossima settimana, 
non essendo ancora pronto il ballo che 
dave andro in iscena unitamento all'opera 
di Donizzetti. Il maestro Mancinelli farà 
eseguiro la sinfonia dei Martiri, i quali 
non tono altro che il Poliuto ‘rinnovato 
per l'Opéra di Parigi. 

— Stasora al teatro Vallo la com 
Bellotti-Bon rappresenterà per la pi 
volta a Roma il Conte Rosso, dramma 

G. Giacosa, Il Confo Rosso 
sorti in molti testri.d'Ita- 
uguriamo ugual fortuna a Rom: 
L'egrogio autore è giunto ieri fra noi e 
assisterà alla rappresentazione. 

— Al tontro Argentina, quantonquo il 
cronista del lopolo Romeno gli abbia 
tolto protezione. accorre ur pub- 
blico assii numeroso. È per verità l'opera 
Crispino e In Comare è assai bono ose- 
guita da tutti gli artisti @ în ispecio dalla 
Trobbi e dal Frigiotti. Anche le panto- 
mimo della compagnia Chiarini divertono, 
0 pel modesto prezzo d'ingresso non si 
può pretendere di pi 


venta 


I ZIO 


Norzia Imrkrux x Fammi Vari 


tato il gravo avvenimento da cui vennero 
turbati gli abitanti di Corbara, Diamo i 
particolari più precisi che abbiamo potato 
raccogliere su questo fatto, 

Corbara è un comunello che è tra Pa- 
gini è Angri, abitato é2 qualeho migliaio 
di persone, Le poche case N 
questo persone — quasi tutta gente di cam- 

igna — sono sparso qua o là, sulla cima 
d'una montagnola. 

Questa pacifica gento, da alcuni giorni, 
avea perduto la sua paco. Una grossa be- 
stia, un lupo, così sì dicova , avea ucciso 
una trentina di pecore, avea addontato una 
bambina, avea ferito altro tro persone, 0, 
incontrata per le vio del paese la moglie 


liere — lo si era avventata contro e l'a- 
vor morsicata a un braccio ! 

Si era dunque in gravo allarmo. 

Lunedì mattina crebbe lo spavento per 
la ricomparsa della terribile bestia. 

Luigi Napodano e suo figlio Aniello &- 
rano intenti a raceogliore legan. Improv- 
visamento si videro davanti la bestia, che, 
con spaventevolo ferocia, assali padro o fl- 
glio , @ li lasoiò al suolo gravemente fo» 
riti 

Luigi Napodano svea tutto il capo gron- 
danto sangoo par le lacerazioni è lo con- 
torioni riportato al oranio e al volto. Al 
povuro faneiullo ora stata spezzata la 00- 

sinistra, e le unghio dell'animale a- 

100 asportata quasi tutta la cute del 
cranio! 

s'immagini in quale sgomento doves 

o vivero quoi broni villici. Si temevano 
sempre nuove sciagure, ma niuno pensava 
che si trattasso d'altro che Jupo. E 
i più coraggiosi ai facevano le grandi me- 
raviglio come nessuno fosso riuscito a uo- 
cidere o a mettere in fuga l'anim 

Quando, Ja pera dello stess» giorno di 
lunedi, i garzoni di un colono del signor 
Felico Cirillo avvisarono il loro padrone 
dolla presenza dol Inpo fra le 

Giuseppe Pontangelo, che 
del sig. Cirillo, si armò allora d'un fucilo 
a duo canne, e corso incontro al lupo. Lo 
trovò infatti fra la suo pecore, o piantato 
glisi di contro, gli tirò quasi a bruciapelo 
il primo colso di fucile. I colpo falli. 
Scaricò allora il secondo; e questo fori la 
bestia alla spalla 

Ginseppe Pestangelo credè di aver libe- 
rato il passe dall'ospite importano, e ni 


‘avrentò sù di sso per finirlo col caleio 
la sua arme. 

Diograziatamente però, la terribile be- 
stia era ancora viva e vigorosa. Ne nacque 

Ja tarribile colluttazione. 

li Pantaugglo, farito in più parti del 
corpo, resistette, 0 tirò colpi da dispe- 
rato. Ma iì fucile si 

sarabbe rimasto vittima 
sopraggiunte altre 
ressero ammezzato fl Jupo 
pi di facile, 
4 
Il primo 
oli, sd è cnrato allo spodale 
Sizmani è stato trasportato 
allo etesto spedale il figlio, E più tardi vi 
pe Pantangolo, 


i vello © sul capo. 
Aniello Napocano, con asportazione di 
due terzi della cate 
rito lacoro-contuse al viso a alla cosela 
sinistra, 
Giuseppe Pertangelo — con asporta- 
tatta la cate delia regione fronto- 


pracciglio 

Quest'ultimo, il Pentangelo, quegli che 
ammazzò la bestia, è nello stato pià grave. 
Poi il fanciallo. Alle 6 di oggi si temeva 
soriamento per la sua vita. Era quasi in 
agonia. 

Quanto alla bestia, riti 
che non sia un lupo, 


pesi più di 80 chilogrammi, © dalle ferite 
prodotts si vedo che ha unghioni tremendi 
6 micidiali. 
Il signor Cirillo ha talgrafato a Cor- 
spedita in Napoli. Forse 
— a in tal caso si potrà 
pera domani in quelo famiglia di animali 
Bnifon ha classificato il foroso autore di 
tanti disastri. > 

Disastro. — L'Ordino di Ancona ha 
da Potenza Pioent 28 

verso le ora ©, il ma- 
gaizino dol sindaco sig. Booci sprofondava 
per il soverchio peso del grano ammuc- 
chiatovi. Un contadino a nome Costanti 
ienerelli di anni 52, padre di famigl 
rimaneva seppellito sotto l'enormo quan- 
tità del grano dello macerio, donde fu 
estratto cadavere. 

Per fortuna dei cinquo lavoranti dol 
molino a olio sottoposto, un leggero seri 
chiolio ba preceduto di qualche secondo 
la catastrofe, altrimonti avremmo a de» 
plorare ancora altro vittimo umane. » 


n. marina. — La regia corazzata 


rogio avriso Cariddi, per attenderi l'ar- 
rivo dello LL. MM. nei primi del pros- 
simo gennaio. 

1) regio piroscafo /schia, di ritorno dal 
Mar Rosso, spprodava il 29 corrente ad 
Alessandria d'Egitto, 

Lapide a Selopis. — Nel Ritor= 
gimento di Torino del 28 leggiamo 

Oggi verrà colloesta salla fronte della 
casa Solopis , prospiciente la piazza detta 


dal Cobsiglio comunalo a ricordo dell'il- 
lustro ostinto. 
oriziona è la seguente : 

In questa casa — il conte Fodorico 
Solopis — nacque il 10 gennaio 4798 — 
Magistrato scrittore statista — vi dimorò 
da tutti onorato — vi morì da tutti com- 
pianto — il dì 8 marzo 4878. 


Lo Expesizione di Milano del 
1891. — Leggiamo nel Pungolo di Mi 
% 

« La nostra Giunta municipale, nell'ul- 
tima ava seduta, si è occupata della quo 
ationo doi trattonimenti © delle fosto nel- 
l'occasione dell'Esposizione nazionale. 

Preso anzitutto in esame la rolazione e 
le proposta comunicato dalla Commissione 
a talo uopo eletta. 

apettacoli proposti sono : 

4. Un gran Torneo al teatro della Scal 
con intervento dello LL. MM. 

2. Grandiosi concerti musicali. 

3, Grandioso Circo equestre, che anrà 
orotto in piazza d'Armi, di fianco allo ca. 
vallorizze, in cui si produrrà la famosa 
Compagnia Rons di Breslavia, che conta 
duocanto cavalli, I! generalo Derza ne ha 
già dato il permesso, 

4, In piazza d'Armi lo spettacolo di un 
immenso pallone aereostatico. 

‘Arena duo grandi spettscoli, uno 
autico. 
intorno all'Arena, diver. 


1a ferrovia elettrica. » 

chiesa. — Un dispaccio 
da Parigi annunzia cho la notto del 28 
sorrento ignoti ladri hanno. svaliginta la 
chiesa di Notre Dame de Lorette. Rubi- 
rono 30,000 lire în contanti. 

Cenno neerelegice. — L'altro 
giorno, in Bergamo, cessava di vivoro il 
maestro di musica Alessandro Nini 

L'illustro compositore moriva di tabe 
senilo nell'età di 75 anni. 


NOTIZIE ULTIM 


IL MINISTRO 
DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Assicurasi che S. M. il Re firmerà 
oggi il decreto che nomina l'onorevole 
Guido Baccelli ministro dell'istruzione 
pubblica. 
Nolla è deciso riguardo al segretario 
generale. 


IL VIAGGIO DELLE LL. MM. 


partaza delle Loro Maestà per la 
in è fssata pel 3 gennaio. S'imbarche- 
© — tempo permettendo — a Napoli 
alle€ pon. 

Colle .Laro Maestà partiranno gli aio- 
tant di cimpo generalo De Sonnaz, co- 
Jonsallo Guidotti, colonnello Mantellini ; 
gli efficiali d'ordinanza capitano di fre- 
gatai Ruffo Seilla, tenente colonnello Rio- 

iarii, tenento colonnello Aymonino 
minltro della roal casa conto Visone 
prefitto dei reali palazzi conte. Panissera 
di Voglio; il gran esceiators generalo 
Bortilò Vialo, il grando seudior conto di 

lengo ; îl marchese © Ja marchesa di 
dusbessa Sforza-Cosarini 
li; i cerimonieri comm. 
Carafa è marchese Della Stufa. Il prim 
serimoniero, conte Gianotti, li procedo a 
Palofmo. 
jamo nello Statuto di Palermo 
del 

L fostose. accoglienze nffciali cho a 
prepzno allo Loro Maestà Umberto 0 
Marglerita, trovano nell'animo @ nello 
opinioni della nostra popolaziono condi 
zioni tali di favore da raggiungero il dia- 
poson dell'entusiasmo. 

‘Totb lo famiglio si fi 
partecipare alla lieta accoglienza ed è go- 
nerale il desidorio di ossor prosenti ovur 
que sarà possibile manifestare ai Sovrani 
d'Italia nona quanta fodo nella lealtà di 

albiane i cittadini è come ricordino i 
@ alla libertà della 
nazioni. 


i DEPUTATI IMPIEGATI 


Vediamo accennata in qualche gior- 
pale, con dozioni inesatto, la questione 
dei deputaîi impiegati. 

Alcuni credono che la nomina del- 
on. Faccilli a ministro possa render 
libero un posto nella categoria deg! 
impiegati, e parlasi, per consegu 
dolla candidatura di qualche impiegato 
per lo/proisime elezioni parziali. 

Comp a)biamo ieri osservato, la no- 
mina dell'on. Baccelli, quando sarà 
ufficialmerto pubblicata, renderà libero 
un podo di deputato-professore, cioè 
nella qatezoria dei professori vi sa- 
ranno hove deputati o non dieci, che 
è la dfra massima assegnata a quella 
categdia dalla logge sulle incompati- 

ità porlamentari. 

Ma dulla è innovato nelle altre duo 
catogoie, in quella generale degli ini- 
piegati © in quella speciale dei magi- 
strati, le quali furono chiuse definiti 
vamente colle ultime votazioni della 
Cameri. 

Gli impiegati sono 20 6 40 sono î 

tati. Non v'è posto, quindi, nè 
per impiegati, nò per magistrat 

Appina promulgato il decreto con- 
cornerte l'on. Baccelli, restorà libero 
un poso nella categoria dei profes- 
sori. 

Stimamo non superflua questa 
vertenia, affinchè erronee notizie non 
induemo qualche collegio a nuovo ele- 
zioni d impiogati. 

Soltinto un professore, lo ripetiamo, 
potrà iver posto nella Camera, dopo 
la nomina dell'on. Baccelli a ministro. 


FROMOZIONI MILITARI 
1° Esrcito assicura cho nel prossimo 
Bollettiro, comparirà un certo numero di 
promozitai a maggiori, capitani e tenenti 
Cirea' 400 sottotenenti otterrebbero la 
promozione. 
ITALIA E SVIZZERA 


La Nuova Gazzeìta di Zurigo pub- 
bliga la seguente informazione 

elio luogo ua 

presidente 


ai proposi reconti pubblica» 
zioni antessioniste del Tisino all'Italia. Il 
prosidente del governo italiano sconfessò 
uesto prbblicazioni, dichiarando assurda 
idea di so'unone doganalo del Ticino coll 
regno italiano. Nello sfere politiche 
capitale italiana «i cunsidora l'esistonza 
della Svizora come una nocowità o si è 
fermamente convinti che nessuna delle po 
tenzo confinanti he l'intenziono di provo» 
carno la distruzi 


DISPARCI Che TRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Tolone, 29. — La corazzata Riche- 
lieu trovavasi in riserva nell'arsenale, 
© fa nolata a fondo aprendovi alcune 
fall 

Il fuoso si è subito spento prima di 
aver recato danni irrimediabili 

Alcuni uomini sono leggermente fe- 
riti. Noa vi è alcun morto. 

Stuttpard, 29. — La Landes Zei- 
tung ancunzia che il re ha l'inten- 
zione di affidare, duranto la sua as- 
sonza di parecchi mesi, al principe Gu- 
glielmo di Wurtemberg gli affari dello 
Stato, cocettuati gli affari più impor- 
tanti came sarebbero le leggi, le or- 
dinanze e Ja nomina degli impiegati 


nisi sia ammalato ; dice che la pre 
senza di una navo francese nelle acque 


tuni 

da alcun fatto speciali 

nave andò a vottovagliare la prima 

© partirà dopo fornite lo vettovagli 
L'Avenir smentisce poi il concentra» 


mento di truppe francesi sulla fron- 
tiora tunisina, 

Vienna, 29. — La Corrispondenza 
Politica ha da Costantinopoli : 

< L'attituàino della Porta. riguardo 
alla proposta dell'arbitrato è ancora 


proposte conciliani 

Stutigard, 29. — Il ro © la regina 
partirono per Cannes, ove resteranno 
fino al principio di maggio. 

Il Monitore pubblica l'ordinanza re- 
lativa alla gestione degli affari durante 

‘assenza di S. M. nel senso indicato 
in un dispaccio anteriore. 


Costantinopoli, 29. — Il ministero 
dollo finanze ricevette l'ordine di trat- 
tonere in mese di stipendio agl'impio- 
gati all'interno, nonchè alle Ambasciate, 
Logazioni e Consolati, eccettuato il 
personalo che trovasi a Costantinopoli. 

Tl ministero della guerra ordinò che 
si comprino cavalli per l’artiglieri 
la cavalleria, a pronti contanti. 

Assicurasi che due corazzate andranno 
in Candia e a Volo. 

Dublino, 20. — Teri, a Wostpori, 
nella contea di Mayo, ebbe luogo una 
gravo rissa. fra i soldati © la popola= 
zione. 

Parecchi soldati furono assai mal- 
trattai 

Parigi, 30. — Il sig. Desprez, am- 
basciatoro di Francia presso il Vati- 
cano, parti ieri sera per Roma. 

Tondra, 30. — Il Times annunzia 
cho il governo proslamò la legge mar- 
ziale nel Transwaal. 

Loggesi nello Standard : 

< Il maggiore Clarko con 25 (1) uo- 
mini sottomise i Boeri a Potchefstroom 
dopo 40 ore di combattimento. 

I hoeri fucilano a Utrecht tutti gli 
abitanti che ricusano di unirsi agli in- 
sorti. » 

1l Daily-News ha da Pietroburgo: 

- il gonerale Koropatkine giunse ad 
oto miglia di distanza da Geoktepe, 
con una colonna volante per operare 
col generale Skobelef. » 

Lo Standard ha da Costantinopol 

< La lega albenese chiamò sotto le 
armi tutti i maschi che hanno come 
piuto i 18 anni, nei distretti setten- 
trionali dell'Albania. 

< La lega ha espulso il gorerno 
Prisrendi, © nominò All pascià coman- 
dante in capo dello truppe albanesi 

< La lega domanderà al governo 
montenegrino lo sgombero di Daleigni 
| ed, in caso di un rifluto, dichiarerà la 
| guerra al Montenegro. » 

Palermo, 30, — Stamane è giunto 
il trasporto Città di Genova avento a 
bordo corazzieri. 
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— Malgrado la chiusura di Pa- 
igi assai buona, qui si fa relativamonto 
deboli a causa della liquidazione non 
forza di realizzi 
alquanto affrettati 

La Rendita per liguidaziono si nogoziò 
da 00 62 a 90 60, © per fino prossimo 
91 10. 

‘Sulla azioni Banca Generale ti rivolgono 
più accentuati gli sforzi dei ribassisti, o 
senza ragione furono vendute a 000 ligui- 
dazione, e per fine prossimo 

ni Banco Roma da 580 n 575 
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’35 por risoatto di Poi 
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Ù di Ammin 
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(408,207 00. 
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giorno 4 gennaio 
50 la Banca sud- 
detta il paggifinto Ag Cedola nu- 
moro 29,36 secondo dividendo 
4880 ff ragione di lire vaMNiginque 
pap‘Ogni Azion 


BANCA. GENERALE — 


avviso 


La secondi rata semestra] 
5 0/0 sullo ARlgai della 
Roma nella soniiga di L 25 par < ‘sche 
dana Aziono (L. W25fffarono già pagato 
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